
 

DOMENICA 5 MARZO 2023 

II Domenica di Quaresima – Anno A 

Partire. La vita ci chiede continuamente di partire: bisogna lasciare, separarsi, tagliare. Siamo spinti 
continuamente a deciderci, a metterci in cammino, senza sapere molte volte verso dove stiamo an-
dando. Ci rendiamo conto infatti che quando ci fermiamo, quando ci chiudiamo in noi stessi o ci bloc-
chiamo, la vita si spegne, ci adattiamo in una routine mediocre e senza slanci, fatta spesso anche di 
cose buone, ma che non nutrono il cuore e ci lasciano profondamente insoddisfatti. Verso l’inedito. 
Anche ad Abramo viene chiesto di lasciare per cominciare a vivere veramente. Nel testo della Genesi 
sembra infatti che la vita di Abramo cominci nel momento in cui presta ascolto a quell’invito di Dio. 
Abramo si era probabilmente adattato a un’ordinarietà buona ma senza slanci, fatta di terra e di casa, 
fatta di legami che molte volte ci legano. Solo mettendosi in cammino, solo lasciando, è possibile in-
contrare veramente se stessi. Abramo è chiamato a mettersi in cammino senza sapere bene dove lo 
porterà quel viaggio, ma certamente davanti a lui sta la possibilità di scrivere qualcosa di inedito: la 
sua vita. Molte volte infatti lasciamo che siano gli altri a scrivere la nostra vita, ripetendo copioni in-
flazionati e già letti. Abramo sente questa urgenza, tant’è vero che davanti alle parole di Dio non chie-
de spiegazioni, ma semplicemente agisce: partì! Al di là dell’apparenza. Anche Gesù lascia la casa del 
Padre per mettersi in cammino verso l’umanità, accogliendo la possibilità della morte, si mette in 
cammino verso la croce. Anche Gesù scrive una storia inedita, unica e irripetibile, la storia che ci ha 
dato salvezza. Anche Gesù esce e parte: compie il suo esodo. Nel cammino, le nostre decisioni ci sve-
lano, siamo visti per quello che siamo. Anche Gesù si lascia vedere al di là dell’apparenza, al di là 
della figura: si trans–figura. I discepoli possono vedere la sua divinità: la luce e la bianchezza che 
anche nelle rappresentazioni iconografiche è simbolo del divino. È un momento di rivelazione, co-
me le volte in cui ci capita di sperimentare l’intimità profonda con Dio e di riconoscerlo là dove for-
se non ci saremmo aspettati: Dio ci sorprende. Davanti a questa esperienza di intimità con Dio, pos-
siamo essere presi, come Pietro, dalla paura che tutto finisca, dal timore che Dio scompaia dalla no-
stra vita. Cerchiamo di catturare la sua presenza, di fissarla, di chiuderla nel ricordo. Ma anche Pietro 
è chiamato a ripartire, a liberarsi da quelle cose che, seppur buone, possono legarlo e fermarlo nella 
sua crescita. Quell’esperienza di Dio non è il luogo in cui chiudersi, ma è il motivo per il quale anda-
re ad annunciare. Pietro vorrebbe accamparsi, invece deve muoversi! Attraverso l’esperienza miste-
riosa dell’intimità con Dio, che è come nube che ci avvolge, nube che protegge, ma anche che oscu-
ra, ci viene consegnata la parola fondamentale: ascoltare il figlio! Nel Vangelo di Giovanni, questo 
invito ci è consegnato da Maria, che a Cana dice ai servi fate quello che vi dirà! Alziamoci, dunque, 
senza temere, e mettiamoci in cammino. Passo dopo passo, Dio ci indicherà da che parte andare. 

Leggersi dentro 

• Ci sono situazioni, legami, che oggi ti stanno trattenendo e ti impediscono di camminare? 

• In che modo il Signore si è lasciato vedere nella tua vita? 

Don Gaetano Piccolo    

Telefono Canonica: 045763502 
 
 

Segreteria in canonica ad Arcole:  
Giovedì  e Venerdì dalle 16 .00 alle 18.00; 
 

Segreteria in canonica a Gazzolo: venerdì 
mattina ore 10.00 -12 00  

Telegram: Unità Pastorale Arcole Gazzolo 

Youtube: UP ArcoleGazzolo  

Facebook: Unità Pastorale Arcole-Gazzolo 

Sito: https://www.uparcolegazzolo.com 

E-mail (provvisoria):  
unitapastoralearcolegazzolo@gmail.com 

Questo l’ho già letto! Il copione me lo scrivo io. 



ORARI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

Si accettano prenotazioni di intenzioni con una settimana di preavviso:  

ENTRO IL MARTEDI’ PRECEDENTE. 

SABATO 4 MARZO 
Gazzolo ore 17.30: Incontro Francesca, Luigi, def. fam. Tessari e Morando, Ava Anna (ann.), Me-
neghini Claudio (ann.), Mario 

Arcole ore 19.00: Ferraro Aurelio, Bagolin Clara, Pozzer Igino, Zanolla Lina (ann.), Avogaro Anto-
nio, Cirillo Antonio e fam. defunti, Lanciai Stellino, Stocchero Teresa, Giuseppe, Lovato Luigina, 
Gambaretto Rino, Gina, Bertilla, Bruno, 7° Zanolla Maria, Costantini Pia (ann.), Pasquin Adriano, 
Contini Igino 

DOMENICA 5 MARZO 
Arcole ore 9.30: Micheletti Tullio e fam., suor Gustava, suor Maria, Tadiello Severino e fam., 
Mincuzzi Mattia e fam., Rinaldi Marino e fam., Bonvicini Giuseppe, Bonvicini Cesare, Benetti Ida, 
Cederle Carmela, Mario, Migliorini Carlo, Pitondo Maria Teresa, Mori Angelo 

Gazzolo ore 11.15: Girardi Pietro, Godi Teresa Anna, def. Classe 1962, Meneghini Orlando, To-
setto Erminia, Meneghini Marino, Fabbro Teresa, Tosetto Angelo, Dal Monte Olinda, Dabellan 
Lorenzo, Pompele Ottavia, Fattori Eleonora, Montanari Rino, Ada, padre Cesare, Ferdinando, 
Bruna, Natalina, Fossato Nicola, Pozzer Luigi, Tessari Igina (ann.), Negro Bortolo, Tosetto Regina, 
Billo Angelo, Ferraro Elice, Pozzer Giuseppe 

LUNEDI’ 6 MARZO 
Arcole ore 19.00: Giavarina Francesco, Marchioro Giuseppe, Umberto, Pasinato Carmela, De 
Grandi Sofia (ann.), Fattori Mario, Trezzolani Lea 

MARTEDI’ 7 MARZO 
Gazzolo ore 19.00: Di Sante Sante, Lorenzo, Anna, Giuseppe, Chiara, Ruffino, Disconzi Dino 

MERCOLEDI’ 8 MARZO 
Gazzolo ore 20.30: Adorazione Eucaristica con meditazione della Parola di Dio 

GIOVEDI’ 9 MARZO 
Gazzolo ore 8.30: sec. Int. Off. 

VENERDI’ 10 MARZO 
Arcole 8.30 

via Crucis: 15.00 Arcole e ore 20.30 Gazzolo;  

SABATO 11 MARZO 
Gazzolo ore 17.30: Facchin Oliva, Bocconcello Attilio, Spagnolo Luigi, De Carli Emilia, 30° Faccioli 
Nerio, Bottegal Giuseppe, Elvira (ann.), Vittorio, Severino, Luigina, Gemma, Angelina, Giovanni, 
Giancarlo, Lorenzini Maurizio, Nico 

Arcole ore 19.00: Contini Flavio, Castellani Renzo, Giarolo Clara (ann.) e fam., Rizotto Battista, 
Maria e figli 

DOMENICA 12 MARZO 
Arcole ore 9.30 

Gazzolo ore 11.15: Zigurella Luciana, Campi Catterina, Meneghini Esterino, Longo Celestina, Zo-
nato Luigi 



AVVISI: 
• OGNI GIOVEDì ore 15.00: TOMBOLA presso il Circolo NOI di Arcole. Aperto anche il Vener-

dì sera, il Sabato pomeriggio e Domenica mattina dopo la messa; 

• OGNI SABATO ore 16.00 a Gazzolo: CONFESSIONI; 

• Ogni Domenica dalle 10.00 alle 11.00 ACR A GAZZOLO. Messa insieme alle 11.15 

MERCATINO DONNE  
PER LE MISSIONI 

 

Domenica 5 Marzo e 19 Marzo 
Domenica 2 Aprile 

Di fianco tabella di quanto 
raccolto nell’anno 2022 

FESTA DEL PERDONO  
Domenica 5 febbraio ore 16.00 a Gazzolo 

 

Celebrazione di prima confessione per i bambini di IV elementare della 
nostra Unità Pastorale a Gazzolo. Tutta la comunità li accompagni nella 
preghiera in questo primo incontro nell’abbraccio misericordioso di Gesù.  

Mercoledì 15 Marzo ore 20.30 in chiesa ad Arcole 
incontro con fratel Lino Breda, monaco 

“Al cuore dell’amore di Dio: la compassione” 

OFFERTE PER IL TERREMOTO  
TURCHIA SIRIA 

Per chi vuole contribuire e non riesce ad 
usare il bonifico può mettere l’offerta in 
una busta chiusa e portarli in sacrestia 

Suor Anna € 1000 

Padre Vincenzo € 1200 

Burundi  € 600 

Pozzo Nigeria (inizio lavori) € 1700 

CARITAS parrocchiale € 100 

TOTALE € 4600 

Sabato 18 e Domenica 19 Marzo  
RACCOLTA ALIMENTARE CARITAS ad Arcole e a Gazzolo 

(si veda il comunicato nelle pagine successive) 



DOMENICHE DI QUARESIMA con la partecipazione dei ragazzi della 
catechesi e le loro famiglie, con il seguente calendario: 

• Sabato 4 Marzo ore 19.00: II elementare ad Arcole; 
• Domenica 5 Marzo ore 11.15: III elementare a Gazzolo; 
• Sabato 11 Marzo ore 19.00: I media ad Arcole; 
• Domenica 12 Marzo ore 9.30: III elementare a Gazzolo; 
                  ore 11.15: II media a Gazzolo; 
• Sabato 18 Marzo ore 17.30: I e III media a Gazzolo; 
          ore 19.00: I media ad Arcole; 
• Domenica 19 Marzo ore 9.30: III elementare ad Arcole; 
         ore 11.15: ragazzi ACR a Gazzolo; 
• Sabato 25 Marzo ore 17.30: V elementare a Gazzolo; 
         ore 19.00: II media Arcole; 
• Domenica 26 Marzo ore 11.15: IV elementare a Gazzolo; 

...cammino di Quaresima 
- Lunedì 13 Marzo ore 20.30 Presso il Centro don Bosco a San Boni-
facio: incontro per chi svolge un servizio di accompagnamento ai gio-
vani e ragazzi, dal tema: “Rinascere dall’alto: il Battesimo” 
- Mercoledì 15 Marzo ore 20.30 in chiesa ad Arcole: incontro con 
fratel Lino Breda, monaco, dal tema: “Al cuore dell’amore di Dio: la 
compassione” 
- Venerdì 17 - Sabato 18 Marzo in chiesa ad Arcole e a Gazzolo: 24 
ore per il Signore (nelle prossime domeniche sarà possibile prenota-
re i turni di adorazione) 
- Venerdì 24 Marzo ore 20.30 in Sala Miani a Gazzolo: incontro con 
padre Alessandro Castegnaro 
- Venerdì 31 Marzo ore 20.30 in chiesa a Gazzolo: via Crucis con i ra-
gazzi delle medie della catechesi 
- Sabato 25 Marzo ore 10.00 in chiesa a Gazzolo: via Crucis con i 
bambini delle elementari della catechesi 



SETTIMANA SANTA 

 ARCOLE GAZZOLO 

GIOVEDì SANTO 

6 Aprile 

ore 15.30: celebrazione per i ra-
gazzi della catechesi 

ore 20.30: Santa Messa in Coe-
na Domini 

ore 15.30: celebrazione per i ra-
gazzi della catechesi 

ore 20.30: Santa Messa in Coena 
Domini 

VENERDì SANTO 

7 Aprile 

ore 15.00: Via Crucis 

ore 20.30: Liturgia della Passio-
ne 

ore 15.00: Via Crucis 

ore 20.30: Liturgia della Passione 

SABATO SANTO 

8 Aprile 

ore 22.00: Veglia ed Eucarestia 
(celebrazione della Notte di Pa-
squa) 

ore 21.30: Veglia ed Eucarestia 

PASQUA DI  

RESURREZIONE 

ore 8.00: Santa Messa  

ore 10.00: Santa Messa 

ore 11.15: Santa Messa 

LUNEDì 
DELL’ANGELO 

ore 10.00: Messa dell’Angelo ore 10.00: Messa dell’Angelo 

CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 

Santa Cresima (III media): 16 Aprile ore 16.00 

(Domenica in Albis) ad Arcole per tutta l’Unità 

Pastorale;   

Prima comunione (V elementare): 

7 Maggio ore 11.00 a Gazzolo 

14 Maggio ore 10.00 ad Arcole 

Domenica 19 Marzo 
FESTA DEL PAPA’ CON PRANZO DEL BOLLITO 
A Gazzolo aperto alle famiglie e a tutti! Info a breve. 



Comunicato Gruppo Caritas – Raccolta 18-19 marzo 2023  

L’emergenza socio-economica derivata dalla pandemia ed alimentata dalla successiva guerra in 
Ucraina, con la conseguente crisi energetica, si sta sempre più dilatando nel tempo, finendo per 
colpire persone e famiglie che fino ad oggi erano in qualche modo riuscite ad evitare gli effetti 
più negativi.  Povertà, mancanza di una casa o di un lavoro, difficoltà a comprare alimenti o pa-
gare le bollette, solitudine, dolore per la perdita di un proprio caro. Molte persone stanno 
soffrendo e si sentono a terra.  

La Caritas dell’UP sta cercando, grazie all’aiuto di tutta la comunità’ di alleviare per quanto pos-
sibile queste difficoltà, attraverso l’impegno del centro di ascolto, la distribuzione di borse ali-
mentari e la compartecipazione nel pagamento delle bollette.  

Vogliamo pertanto invitare quanti si sentono vicini a queste persone in difficoltà a compiere un 
piccolo gesto di generosità per aiutarle a risollevarsi, donando una borsa di alimenti scegliendo 
nella lista di prodotti presente nel cartellone posto in fondo alla chiesa, che i volontari della Ca-
ritas si impegneranno a ritirare al termine delle celebrazioni di sabato 18 e domenica 19 marzo 
sia ad Arcole che a Gazzolo.  

Qualcuno può anche lasciare offerte in denaro, busta chiusa, specificando sulla busta “Caritas”.  

Cogliamo l’occasione in questo particolare momento di quaresima, per farci portatori di speran-
za per coloro che hanno maggiormente bisogno.  



Statio crucis 
di REDAZIONE VINONUOVO 
 

In silenzio, contemplando il volto del Crocifisso 
 

...in silenzio e contemplazione, di fronte al volto di Gesù in croce. L’attualità 
bussa con forza alle nostre porte e alla nostra fede: di fronte alla pena del 

mondo, guardiamo al Crocifisso,… 
 

Preghiera 

Signore Gesù, il nostro sguardo è rivolto a te, pieno di vergogna, di penti-
mento e di speranza. 
Dinanzi al tuo supremo amore ci pervada la vergogna per averti lasciato 
solo a soffrire per i nostri peccati: 
la vergogna per essere scappati dinanzi alla prova pur avendoti detto mi-
gliaia di volte: “anche se tutti ti lasciano, io non ti lascerò mai”; 
la vergogna di aver scelto Barabba e non te, il potere e non te, l’apparenza 
e non te, il dio denaro e non te, la mondanità e non l’eternità; 
la vergogna per averti tentato con la bocca e con il cuore, ogni volta che ci 
siamo trovati davanti a una prova, dicendoti: “se tu sei il messia, salvati e 
noi crederemo!”; 
la vergogna perché tante persone, e perfino alcuni tuoi ministri, si sono 
lasciati ingannare dall’ambizione e dalla vana gloria perdendo la loro degni-
tà e il loro primo amore; 
la vergogna perché le nostre generazioni stanno lasciando ai giovani un 
mondo fratturato dalle divisioni e dalle guerre; un mondo divorato dall’egoismo ove i giovani, i piccoli, i malati, gli anziani sono emargi-
nati; 
la vergogna di aver perso la vergogna; 
Signore Gesù, dacci sempre la grazia della santa vergogna! 
Il nostro sguardo è pieno anche di un pentimento che dinanzi al tuo silenzio eloquente supplica la tua misericordia: 
il pentimento che germoglia dalla certezza che solo tu puoi salvarci dal male, solo tu puoi guarirci dalla nostra lebbra di odio, di egoi-
smo, di superbia, di avidità, di vendetta, di cupidigia, di idolatria, solo tu puoi riabbracciarci ridonandoci la dignità filiale e gioire per il 
nostro rientro a casa, alla vita; 
il pentimento che sboccia dal sentire la nostra piccolezza, il nostro nulla, la nostra vanità e che si lascia accarezzare dal tuo invito soave e 
potente alla conversione; 
il pentimento di Davide che dall’abisso della sua miseria ritrova in te la sua unica forza; 
il pentimento che nasce dalla nostra vergogna, che nasce dalla certezza che il nostro cuore resterà sempre inquieto finché non trovi te e 
in te la sua unica fonte di pienezza e di quiete; 
il pentimento di Pietro che incontrando il tuo sguardo pianse amaramente per averti negato dinanzi agli uomini. 
Signore Gesù, dacci sempre la grazia del santo pentimento! 
Dinanzi alla tua suprema maestà si accende, nella tenebrosità della nostra disperazione, la scintilla della speranza perché sappiamo che 
la tua unica misura di amarci è quella di amarci senza misura; 
la speranza perché il tuo messaggio continua a ispirare, ancora oggi, tante persone e popoli a che solo il bene può sconfiggere il male e 
la cattiveria, solo il perdono può abbattere il rancore e la vendetta, solo l’abbraccio fraterno può disperdere l’ostilità e la paura dell’al-
tro; 
la speranza perché il tuo sacrificio continua, ancora oggi, a emanare il profumo dell’amore divino che accarezza i cuori di tanti giovani 
che continuano a consacrarti le loro vite divenendo esempi vivi di carità e di gratuità in questo nostro mondo divorato dalla logica del 
profitto e del facile guadagno; 
la speranza perché tanti missionari e missionarie continuano, ancora oggi, a sfidare l’addormentata coscienza dell’umanità rischiando la 
vita per servire te nei poveri, negli scartati, negli immigrati, negli invisibili, negli sfruttati, negli affamati e nei carcerati; 
la speranza perché la tua Chiesa, santa e fatta da peccatori, continua, ancora oggi, nonostante tutti i tentativi di screditarla, a essere una 
luce che illumina, incoraggia, solleva e testimonia il tuo amore illimitato per l’umanità, un modello di altruismo, un’arca di salvezza e 
una fonte di certezza e di verità; 
la speranza perché dalla tua croce, frutto dell’avidità e codardia di tanti dottori della Legge e ipocriti, è scaturita la Risurrezione trasfor-
mando le tenebre della tomba nel fulgore dell’alba della Domenica senza tramonto, insegnandoci che il tuo amore è la nostra speranza. 
Signore Gesù, dacci sempre la grazia della santa speranza! 
Aiutaci, Figlio dell’uomo, a spogliarci dall’arroganza del ladrone posto alla tua sinistra e dei miopi e dei corrotti, che hanno visto in te 
un’opportunità da sfruttare, un condannato da criticare, uno sconfitto da deridere, un’altra occasione per addossare sugli altri, e perfino 
su Dio, le proprie colpe. 
Ti chiediamo invece, Figlio di Dio, di immedesimarci col buon ladrone che ti ha guardato con occhi pieni di vergogna, di pentimento e 
di speranza; che, con gli occhi della fede, ha visto nella tua apparente sconfitta la divina vittoria e così si è inginocchiato dinanzi alla tua 
misericordia e con onestà ha derubato il paradiso! Amen!  (Papa Francesco) 




